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             Napoli 

                 L e  BOMBE 
 

E l’U ltima Guerra  
 
 

Di Gerardo Caffarelli  
 

A cura di 

Aniello Langella 

 



     Capita per caso, parlando tra amici di incontrare per-
sone particolarmente interessate alle storie della città, 
della propria terra. Li riconosci subito, da come ti parla-
no dei ricordi del passato. Avverti sensibili comunanze e 
sentimenti comuni. Ti sembra dopo pochi istanti, il tempo 
necessario per definire dove andare a bere assieme una 
tazza di caffè, che quell’incontro, fortuito in apparenza, 
era come incastrato alla perfezione lungo un comune iti-
nerario di emozioni. Una sorta di strade che parallela-
mente si percorrevano assieme e che ora, per pura casua-
lità sembravano nota a entrambi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incontrai così, per caso Gerardo Cafarelli, Vigile del Fuoco di Na-
poli e oggi in pensione. Mi fornì le immagini di quei tragici mo-
menti. E con quelle foto in bianconero mi raccontò le storie.  
 
Un sentito grazie a questo appassionato della storia della sua e della 
nostra città.  
 
 
 
 

 
A Gerardo è dedicata questa raccolta di immagini dedicata alla 

Napoli sotto le bombe della seconda guerra mondiale.  
 
 

In questa seconda parte Le foto dal QUARTIERE MERCATO 
 
 
 
 



NAPOLI, EDIFICIO IN VIA MARINELLA (ANGOLO VIA GABELLA VECCHIA) 
Bombardamento dell’8 gennaio 1941, dalle ore 19:35 

Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 5.085 

«Via Marinella angolo via Gabella vecchia. Napoli 8 gennaio 1941» 

La foto è una delle poche testimonianze degli edifici un tempo esistenti 
nel tratto di strada compreso tra piazza Duca degli Abruzzi e piazza Gu-
glielmo Pepe, antistanti il vecchio Ospedale Loreto – tutti gravemente 

danneggiati e completamente demoliti nel dopoguerra per la realizzazio-
ne della nuova via Marina 
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL CARMINE 

Bombardamento del 1° marzo 1943, dalle ore 16:30 

Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 1.157  

Il bombardamento del pomeriggio del 1° marzo 1943 colpì gran parte 
della città, da Capodimonte alla Stella, da via Foria alla Pignasecca, dal 
Rettifilo al porto. Anche l’area di piazza del Carmine subì ingenti danni, 

con il crollo parziale o totale di molti edifici 
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL CARMINE 

Bombardamento del 1° marzo 1943, dalle ore 16:30 

Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 1.159  
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL CARMINE 

Bombardamento del 1° marzo 1943, dalle ore 16:30 

Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 1.160  

«incursione nemica – piazza del Carmine – Edifici colpiti da bomba nemi-
ca – 1 marzo 1943» 
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL CARMINE 

Bombardamento del 1° marzo 1943, dalle ore 16:30 

Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 1.161  
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL MERCATO 

Bombardamento del 4 agosto 1943, dalle 13:25 alle 14:50 
Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 3.222  

Le foto documentano il bombardamento degli edifici prospicienti piazza 
del Mercato, in buona parte ricostruiti dopo la guerra. Sul fondo della foto 

può scorgersi il campanile della basilica del Carmine 
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL MERCATO 

Bombardamento del 4 agosto 1943, dalle 13:25 alle 14:50 
Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 3.223 
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NAPOLI, EDIFICI IN PIAZZA DEL MERCATO 

Bombardamento del 4 agosto 1943, dalle 13:25 alle 14:50 
Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 3.232 
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NAPOLI, CHIESA DELLA SANTA CROCE AL MERCATO 

Bombardamento del 4 agosto 1943, dalle 13:25 alle 14:50 
Archivio storico dei Vigili del Fuoco di Napoli, inv. n. 3.226 

La foto costituisce un documento utile a comprendere le condizioni e le 
caratteristiche della chiesa disposta al centro dell’emiciclo del Mercato. La 
facciata, seppur fortemente degradata, appare arricchita da elementi oggi 
non più esistenti, quali i festoni tra le paraste e capitelli di ordine ionico, 

oltre che conclusa da un singolare fastigio decorato 
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